
Aisikh 
mìssili 
«Stinger» 
• I NEW DELHI. Una decina 
di missili «Stinger, di fabbrica-
rione americana sarebbero 
entrati • far parte, da pochi 
giorni, dell'armamentario del 
slkh che rivendicano l'Indi
pendenza dello Stato Indiano 
del Punjab. E quanto rende 
noto l'agenzia «Pti* vistosa
mente ripresa stamane dai 
giornali Indiani. Secondo la 
fonte, questi missili provengo
no dal Pakistan dove erano 
stati mandali dagli Slati Uniti 
per essere consegnati ai muja-
hedin afghani. Questi missili 
erano siali visti In Pakistan du
rante una parata militare il 23 
mar» scorso. In Punjab po
trebbero permettere una ulte
riore e molto più pericolosa 
escalation negli attacchi degli 
estremisti slkh dopo che essi 
hanno cominciato ad Impie
gare, due settimane fa, razzi 
anticarro del tipo «Rpg-7>. 

Anche ieri, tredici sono sta
te le vittime dei terroristi, e 
durante la scorsa notte altre 
cinque persone sono state uc
cise In Punjab e nel territorio 
del confinante Stato di Harya-
na. In quest'ultima locanti è 
•tata attaccata l'abitazione di 
un deputato del Parlilo comu
nista marxista: tre membri del
la sua famiglia sono fra le vitti
me, I comunisti, insieme con I 
rappresentanti del partito del 
•Congresso (l>, sono fra I più 
lente! oppositori del separati
smo slkh e spesso sono stali 
bersaglio di imprese terroristi
che. 

Egor Ugacloy 

S B MOSCA. La stampa sovie
tica registra ora una grande 
controfienslva delle forze ri-
formatrici, L'appuntamento è 
la 19* conferenza del parlilo. 
•Proprio I delegali della con
ferenza possono dare - l'ulti
ma e decisiva - battaglia con
tro I tentativi di frenare la pe-
reslrojka. (Oavrlll Popov, So-
vletskaja Kultura, 7 aprile). 
L'analisi dei contorni di que
sta battaglia, che non sari 
avara di colpi di scena dram
matici, emerge cruda dalle pa
role del regista Aleksandr 
Ghelman (.Sovietskaja Kultu
ra, 9 aprile): I nemici .si ren
dono conto che non è grande 
lo scorcio di tempo a disposi
zione per stroncare la pere-
stroika, oppure almeno de
viarla sensibllrnnnte da un de
ciso corso rivoluzionario. Si 
sono attivizzati proprio aven
do avvertito la penuria di tem
po. Essi comprendono che 
occorre fare in fretta, finché 
ancora agiscono quei mecca
nismi di decisione che posso-

- no permeitele di infliggere un 

Salta un arsenale militare: cento morti e ottocento feriti 

Inferno di fuoco a Islamabad 
La tragedia 
opera 
di sabotatori? 
s a ISLAMABAD. Un centi
naio di morti, circa 800 feri
ti, danni ancora incalcolabi
li. Queste le conseguenze 
delle esplosioni che ieri 
mattina hanno squassato e 
distrutto uno dei più impor
tanti deposili militari paki
stani, a Faisabad, una locali
tà a pochi chilometri dalla 
capitale Islamabad. Ed è, 
purtroppo, un bilancio che 
sembra destinato a salire 
con il passare delle ore. 
Squadre di soccorso sono 
impegnate in un febbrile la
voro di scavo tra le macerie 
da dove vengono estratti 
corpi orribilmente devastati. 
Tutio è cominciato alle dieci 
del mattino (ora locale), 
con una deflagrazione ter
rificante a cui sono seguiti 
altri scoppi per almeno tre 
quarti d'ora: bombe, proiet
tili, granate, ordigni di tutti I 
tipi sono saltati in un tragico 
gioco pirotecnico e in un 
susseguirsi di fiammate, 
mentre tra lampi e detona
zioni lunghe scie di fuoco si 
levavano al cielo e una gros
sa nuvola di fumo nero si 

addensava sulla zona per 
migliaia di metri di altezza. 
Poi è calato un silenzio ir
reale rotto solo dai gemiti 
dei feriti, tutta la zona, una 
delle più abitate, è stala su
bito chiusa dai cordoni di 
polizia e da reparti dell'eser
cito. E nessuna notizia è più 
filtrata. Da allora solo laco
nici comunicati ufficiali che 
due ore dopo parlavano di 
cinque morii, tra i quali l'ex 
ministro federale Khaqqan 
Abbasi sorpreso dalle esplo
sioni a catena nel suo uffi
cio, una costruzione quasi a 
ridosso del deposito. Anco
ra più scarne le informazioni 
sulle probabili cause della 
sciagura. Le autorità hanno 
accennato ad un incendio 
divampato all'esterno del
l'arsenale ma non è stato 
spiegato che cosa abbia 
provocato le fiamme e co
me queste si siano propaga
te ali interno del recento mi
litare. Una reticenza che 
non fa escludere ipotesi più 
inquietanti, come quella di 
un sabotaggio. Faisabad, 
dove si trova il presidio or-

Atena 
} I corpi di 

' • due vittln vittime 
della 
terrificante 
esplosione 
verificatasi 

mai ridotto in cenere, è 
esaltamente a metà strada 
tra Islamabad e Rawalpindi. 
Due città pressocché conti
gue che in quei drammatici 
minuti si sono trasformate in 
•osservatori, per migliaia di 
persone che a disianza han
no seguito terrorizzate uno 
spettacolo da guerra. Molti 
testimoni hanno detto di 
aver visto razzi alzarsi a pa
recchi metri di altezza e poi 
ricadere su case, autobus, 
macchine anche a decine di 
chilometri di distanza. La 

gente urlava e fuggiva per le 
strade in cerca di un rifugio. 
Poi, quando ormai tutto è fi
nito, si è visto uomini e don
ne con gli abiti sporchi di 
sangue mettersi alla dispera
ta ncerca dei familiari tra i 
resti di quella che poco pri
ma era stata la loro casa. 
Nel giro di pochi secondi gli 
ospedali si sono riempiti di 
feriti nella confusione inde
scrivibile dielle ambulanze 
che facevano la spola tra l'e
sterno e il pronto soccorso 

e i sopravvissuti che corre
vano a chiedere informazio
ni di parenti o amici. A Isla
mabad e Rawalpindi sono 
stati chiusi negozi, scuole e 
uffici. In entrambe è stalo 
decretato lo stato di emer
genza e la popolazione è 
stata invitala a segnalare alle 
unità di artificieri la presen
za di ordigni scagliati dalla 
furia delle esplosioni. Ap
pelli sono stati lanciati inol
tre per la raccolta di sangue, 
richiesto in modo pressante 

dopo 
l'incendia 
dell'arsenale 

dalle strutture sanitarie. Per 
quanto si sa almeno fino ad 
ora nella capitale che ospita 
ottantacinque amabasciate 
nessuno straniero è rimasto 
ucciso o ferito. «Abbiamo il 
cuore a pezzi e gli occhi 
gonfi - ha dichiarato il presi
dente Mohammad Zia. Il 
leader pakistano ha appreso 
la notizia del disastro in Ku
wait dove si trovava per 
prendere parte ad un vertice 
islamico ed è partito Imme-
ditamente per rienlare in pa
tria. 

Controffensiva delle forze riformatrici 

Sulla stampa scendono in campo 
gli amici di Gorbaciov 
Sta accadendo come un sussulto. Una scossa elet
trica potente. L'articolo firmato Nina Andreeva, 
apparso su Souietska Rossìia (ma ora si sa che 
non è stata lei a scriverlo e che c'è stato un intrigo 
alla base del «manifesto» contro la perestrojka), è 
il segnale di una svolta qualitativa della battaglia 
politica. Gorbaciov, nel discorso di Tashkent, lo 
conferma senza mezzi termini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G IUL IETTO C H I E S A 

colpo alla perestrojka eluden
do la pubblica opinione. Que
sti meccanismi in molti casi si 
trovano nelle loro mani. Ri
tengo che la preparazione del
la conferenza di partito, oppu
re la stessa conferenza, possa
no costituire, per costoro, un 
bastione a partire dal quale 
cercheranno di scatenare una 
lolla decisiva contro la pere-
stroika.. 

Un silenzio 
teso e inquieto 

Il giudizio è, come si vede, 
oltremodo allarmato. E si 
spiega. Viene pubblicato ora, 
ma queste parole erano state 
pronunciate il 23 marzo, nella 
riunione dell'organizzazione 
di partito dell'Unione cineasti: 
dieci giorni dopo la pubblica
zione dell'articolo firmalo Ni
na Andreeva. In quel momen
to un silenzio teso e inquieto 

gravava sulla stampa. Non era 
ancora giunta la dura risposta 
della Frauda (5 aprile). Nel 
•palazzo, si stava svolgendo 
un confronto aspro, di cui po
chi conoscevano I contomi. 
Gorbaciov e Jakovlev avevano 
chiesto spiegazioni, svolto in
dagini: chi aveva deciso la 
pubblicazione su Sovietskaja 
Rossi/a? Chi aveva rielabora
to Il testo? Chi ne aveva lodato 
in pubblico le qualità, invitan
do perfino a prenderlo ad 
esempio? Anche all'estero, 
nei paesi fratelli, c'era chi non 
aspettava altro che l'occasio
ne, il segnale per partire in 
quarta manifestando le pro
prie inquietudini contro la ri
forma gorbacioviana. Ma II 
Neues Deutschtand, organo 
della Sed, il partito della Re
pubblica democratica tede
sca, si era deciso a pubblicare 
integralmente l'articolo di Sa-
vielskaja Kossija solo II 2 
aprite, quando ormai sembra
va che i giochi fossero fatti e 
che .quella* fosse o stesse per 
diventare la «nuova linea, del

la leadership sovietica. Ora 
Sooietskaja Kultura pubblica 
il discorso di Ghelman facen
dolo seguire da una nota rive
latrice: •L'assemblea aperta 
del parlilo ha pienamente 
condiviso l'intervento di Ghel
man é le proposte che vi sono 
contenute e ha deciso di in-
viare 11,1^0^1 ft.delfijqs 
come Indicazione dei cineasti 
comunisti alla 19* conferenza. 
La decisione è stala unani
me.. 

Un'attività 
trasparente 

Di nuovo il tema della con
ferenza. Ci si prepara ad un 
confronto difficile. Ma quali 
sono le proposte di Ghelman? 
Primo: che la conferenza si 
svolga in modo interamente 
pubblico, rendendo noti tutti 
gli interventi per intero. Così si 
saprà chi è chi. Secondo: la 
conferenza dovrebbe decide
re che i futuri plenum del Ce si 
svolgano anch'essi pubblica
mente. In fondo il plenum è «il 
più importante parlamento 
del paese.. Si deve sapere di 
che discute e come. Terzo: 
(antica tesi kiuscioviana) un 
dirigente non dovrebbe occu
pare una carica elettiva per 
più di olio-dieci anni conse
cutivi. Quarto: l'attività del di
rigenti di partito deve essere 

anch'essa trasparente, inclusi 
i segretari del Comitato cen
trale, capi dipartimento ecc. 
•Basta con questi choc infor
mativi, con questi colpi in te
sta, quando per lungo tempo 
una persona viene presentata 
come buona.'buonal'buòn* è* 
poi, d'un tr t̂,Oiv.scopriamo> 
che egli era un avventurista. 
un estremista, oppure che si 
batteva per una "trasparenza 
senza limiti". È chiaro che ci 
si riferisce a Boris Ellsin. 

Ma subito dopo Ghelman 
dice anche di più: «Uno dei 
miei lettori mi ha scritto. 
Aspettale, dice, cacceranno 
via anche il vostro Gorbaciov, 
con l'accusa di "glasnost sen
za freni". Vedete bene: hanno 
già pronta la formula.. Ghel
man volteggia, in quel mo
mento, senza relè. Eppure si 
pronuncia fino in tondo. «A 
chi fa comodo la posizione 
della Andreeva? Al popolo? 
Al partito? Niente affatto. Es
sa, lo si voglia o no, serve gli 
interessi vitali della burocra
zia, inclusa la burocrazia di 
partito. Ad essi fa comodo se
parare la politica dalla mora
le. Ne hanno bisogno per evi
tare il giudizio sulle loro colpe 
antiche, affinché nulla impe
disca di compierne di nuove.. 
È un giudizio su cui Popov 
concordava in parte: «Non so
no gli esponenti del passato 
coloro che temono sì chieda 
loro un "pentimento", ma 
proprio quello strato di diri-

/ ||S* 

Il segretario generale del Pera, Mikhalf Gotbaciov 

genti, inquietato dalle cre
scenti difficoltà della pere
strojka e che non vuole ab
bandonare il suo diritto a diri
gere. Sono loro che si nascon
dono dietro ai tentativi di ria
nimare il culto di Stalin.. 

L'interrogativo è dunque 
«perché e a chi serve oggi la 
rianimazione del culto di Sta
lin. cui l'articolo della An
dreeva apertamente invitava. 
E qui l'attacco di Popov diven
ta feroce, fino all'aperta accu
sa di «esplicito razzismo, per 
quel passaggio in cui Savie-
tska Rossija accennava alle 
«nazioni controrivoluzionarie. 
(con ambiguo riferimento agli 
ebrei). Anche il sociologo 
Anatolij Butenko, dalle pagine 
di Novoe Vremla, interviene 
nella polemica (ma l'articolo 
era stato scritto anch'esso a 

marzo, prima della risposta 
della Frauda. Quello che ab
biamo di fronte oggi • dice 
Butenko - non é altro che la 
«sostituzione dell'idea lenini
sta di socialismo con la con
cezione stalinista.. Come rias
sumerla? «Un sistema statale-
amministrativo, con quasi in
tegrale collettivizzazione del 
mezzi di produzione e del po
tenziale industriale, sotto il 
dominio della burocrazia, con 
repressioni di massa e terrore, 
senza una elementare demo
crazia e senza glasnost. Questi 
caratteri del regime ricordano 
da vicino il "socialismo da ca
serma" contro cui già Marx 
aveva messo in guardia.. La 
conclusione e secca: «Vivere 
senza 1 capitalisti è ancora 
ben lungi dal vivere nel socia
lismo!*. 

Deputati di 108 paesi 
Da Oggi in Guatemala 
l'Interparlamentare 
su pace e sviluppo 
BB CITTA DEL GUATEMALA 
La pace e lo sviluppo del 
mondo attraverso rrcreazlo-
ne di un clima di fiducia nei 
rapporti tra gli Stati che porti 
all'adozione di concessioni 
militari puramente difensive: é 
questo il primo tema in di
scussione alla settanlanovesi-
ma conferenza mondiale del
l'Interparlamentare che co
mincia oggi a città del Guate
mala con la partecipazione di 
congressisti di 108 paesi. 

I lavori saranno aperti dal 
presidente del Guatemala, Vi
nicio Cerezo e dureranno una 
settimana. L'altro tema ufficia
le di questa conferenza riguar
da la promozione e l'elabora
zione, a livello nazionale ed 
Internazionale, di strategie re
lative all'ambiente per rag
giungere uno sviluppo durevo
le, per assicurare allo stesso 

tempo la prolezione del patri
monio naturale e culturale del 
mondo. 

I parlamentari si occupe
ranno poi della situazione po
litica economica e sociale e 
discuteranno alcuni de.1 temi 
di maggior attualità quali il 
conflitto Iran-lrak, la situazio
ne in Cisglordania ed a Pana
ma, gli ostacoli che ritardano 
l'attuazione del trattato di pa
ce in Centro America. 

E questa la seconda volta, 
in un anno, che l'Interparla
mentare, una delle più antiche 
organizzazioni Internazionali, 
si riunisce in Centro America. 
La sessione della primavera 
dello scorso anno si svolse, 
Infatti, In Nicaragua e permise 
di ottenere interessami risulta
li, compresa l'approvazione di 
un documento sul conflitto 
centroamericano che otten
ne, per la prima volta, l'ade
sione del parlamentari nel Ni
caragua e degli Stati Uniti. 

— — — — - Pubblicato anche all'Avana il libro del leader sovietico 
Ma le, ricette di Mosca sono «inapplicabili a Cuba» 

La perestrojka solo in librerìa 
Annuciato in prima pagina dal «Granma», il libro 
•Perestrojka» di Miknail Gorbaciov ha fatto la sua 
comparsa nelle librerie dell'Avana. Sembra cosi 
chiudersi ogni speculazione sulla «dissidenza cu
bana» rispetto ai nuovi processi apertisi nell'Urss. 
Nel presentare l'opera, tuttavia, le autorità di Cuba 
hanno posto l'accento sulla inapplicabilità delle 
ricette sovietiche alla realtà dell'isola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• a CITTA DEL MESSICO «Una 
passeggiata tra i tavoli e gli 
scaffali de "La Moderna Poe
sia", la più prestigiosa e fre
quentala delle librerie di Cu
ba, permette di scorgere, tra 
centinaia di offerte di lettura, 
l'opera di Mikhail Gorbaciov 
"La perestrojka", la stessa 
che, di questi tempi, circola 
per diversi paesi...*. Cosi si 
apre il dispaccio con il quale 

l'agenzia cubana «Prensa Lati
na*, giorni fa, ha annunciato 
la pubblicazione del più com
pleto e diffuso tra I libri del 
ieader sovietico. Un fatto, ag
giunge l'agenzia, che non va, 
in sé, oltre la «quotidianità 
delle relazioni tra due paesi, 
come Cuba e l'Urss, i cui vin
coli sono quelli propri di due 
Stati socialisti*, ma che nondi
meno potrebbe risuonare co

me una «importantissima noti
zia. nelle orecchie di tutti que
gli «specialisti, che, nei mesi 
scorsi, «si ostinarono a segna
lare come la direzione cubana 
si opponesse' alla perestrojka 
e si impegnasse a tenerla na
scosta ai propri cittadini.. 

La «normalissima, appari
zione dell'opera gorbaciovia
na nelle librerie dell'Avana, 
lascia intendere il dispaccio, 
chiude ora definitivamente 
una polemica strumentale, ali
mentata da quanti, nell'ansia 
di attaccare il governo cuba
no, permanentemente oscilla
no tra le coni rapposte accuse 
di «subordinazione* e di «dis
sidenza*, incapaci di vedere la 
realtà di un rapporto solidale 
ma autonomo tra i due paesi 
socialisti. Proprio li tema della 
•unità nella diversità*, del re
sto, era sialo II punto centrale 
dei discorsi che Raul Castro 
ed il vicepresidente del Consi

glio di Slato Carlos Rafael Ro-
driguez avevano tenuto a Mo
sca in occasione del settante
simo anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre. E proprio 
sull'autonomia dei singoli par
titi - uno dei cardini della pe
restrojka - ha insistilo Vadim 
Medvedev, segretario del Co
mitato centrale del Pois, nella 
intervista con la quale il 
«Granma. ha annunciato la 
pubblicazione a Cuba del li
bro di Gorbaciov. 

Difficile credere, tuttavia, 
che la semplice decisione di 
dare alle stampe l'opera del 
leader sovietico convinca al 
silenzio gli «specialisti» contro 
cui «Prensa Latina* lancia I 
propri strali. Intanto perché, 
in effetti, tutti 1 mezzi di comu
nicazione di Cuba hanno a 
lungo e platealmente ignorato 
la svolta sovietica. E poi per
chè anche ora, nel lanciare il 
libro «Perestrojka*, sembra 

prevalere, tra i dirigenti cuba
ni, una visione riduttiva e loca-
Ustica delle teorie gorbacio-
viane. In una recente intervi
sta alla giornalista Maria Schrl-
ver, della catena televisiva 
Nbc - l'unica nella quale il 
leader cubano abbia affronta
to con una certa ampiezza 
l'argomento dei processi in at
to nell'Urss -, Fktel Castro 
aveva detto: «Quello che fan
no i sovietici è applicare for
mule sovietiche al problemi 
sovietici, quello che facciamo 
noi cubani é applicare formu
le cubane ai problemi cuba
ni*. Una tesi che palesemente 
lascia in ombra tutto ciò che 
nella perestrojka e nella gla
snost concerne il socialismo 
in quanto tale, la sua storia ed 
I suoi errori. 

La polemica, insomma, non 
sembra destinala a chiudersi 
con la semplice pubblicazio
ne di un libro. 

L'inaiigurazione il 5 giugno 
La chiesa ortodossa russa 
celebrerà il millenario 
al Bolscioi di Mosca 
La Santa Sede sarà presente alle celebrazioni del 
millenario della Chiesa ortodossa russa che si apri
ranno il 5 giugno con una delegazione guidata dal 
card. Willebrands. La seduta inaugurale avverrà al 
teatro Bolscioi che, dopo settanta anni, ospiterà 
una manifestazione religiosa. Un segnale dei nuovi 
rapporti tra Stato e Chiesa. Non è escluso un viag
gio del card. Casaro!! o di mons. Silvestrini. 

ALC18TC SANTINI 

m CITTA DEL VATICANO. È 
ormai certo che una delega
zione della S, Sede, guidala 
dal presidente del segretaria
to per l'unità dei cristiani, 
card. Johannes Willebrands, 
sarà presente a Mosca II 5 giu
gno per l'Inaugurazione delle 
celebrazioni del millenario 
del battesimo della Russia che 
si concluderanno il 18 giugno. 
L'Invito, giunto in questi giorni 
in Vaticano dal Patriarcato di 
Mosca, non riguarda il Papa, il 
cui viaggio in Urss rimane 
un'Ipotesi possibile anche se 
realizzabile in una data oppor
tuna ma non considerata mol
to lontana. Non è però esclu
so che, nel frattempo, si rechi 
a Mosca il segretario di Stato, 
card. Casaroli, o mons. Silve
strini per chiarire quanto è ne
cessario perché si creino le 
condizioni per un viaggio del 
Papa. 

Intanto, abbiamo appreso 
che la cerimonia solenne con 
cui si apriranno le celebrazio
ni del millenario avrà luogo II 
5 giugno nel Teatro Bolscioi 
per consentire alle delegazio
ni delle varie Chiese cristiane 
e non cristiane invitate, ai nu
merosi ospiti d'onore fra cui il 
ministro per gli affari religiosi 
del governo dell'Urss Khar-
cev, ai membri del Concilio 
locale della Chiesa ordotossa 
russa ed agli altri invitali di es
sere presenti. 

Una novità 
dopo 70 anni 

Il fallo politicamente signi
ficativo e nuovo nella storia 
dei rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa ortodossa negli ultimi 
settanta anni e che accade per 
la prima volta che un .teatro 
come II Bolscioi venga Con
cesso per una cerimonia reli
giosa. Ed è la prima volta che, 
per l'occasione, olire duemila 
persone potranno assistere ad 
un concerto di musica antica 
e religiosa, Si tratta di un se
gnale che conferma quanto 
avevamo anticipalo su questo 

giornale per quanto riguarda 
l'approvazione di una nuova 
legislazione ecclesiastica, or-
mal In fase di definizione, che 
consentirà a tutte le confes
sioni religiose più spazi e più 
libertà di movimento sia pura 
nell'ambito di un regime di se
parazione cosi come l'aveva 
inteso Lenin con il decreto 
del 23 gennaio 1918. Le restri
zioni nel campo della libertà 
religiosa sono cominciate, In
fatti, nel 1929 con le leggi stri
le associazioni ecclesiastiche 
poi recepite dalla Costituzio
ne staliniana del 1936 e con* 
fermate, sia pure con qualche 
variante, dalia Costituzione di 
Breznev del 1977. 

Ripensamento 
inatto 

Le celebrazioni del millena
rio del cristianesimo e dell* 
Chiesa ordotossa russa, desti
nate ad aprire un processo di 
riconsiderazione della religio
ne in Urss, si protrarranno a 
Mosca fino al 18 giugno,.ma, 
contemporaneamente e per 
tutto l'anno, sono previste 
analoghe manifestazioni a 
Kiev, a Vladimir, a Leningra
do. A Zagorsk si svolgerà dal 8 
al 9 giugno II Concilio locale 
della Chiesa ortodossa Rissa 
attraverso cui quest'ultima 
trarrà le conclusioni da un* ri
flessione avviata da •Imene 
un anno per ripensare II tuo 
ruolo, Il suo modo di essere 
nella società sovietica alla lu
ce di mille anni di storia. La 
conferenza di Kiev sulla storia 
della Chiesa ordotossa russa, 
tenutasi nel 1986, e la confe
renza di Mosca sui problemi 
teologici, tenutasi n..._ , _ 
vera del 1987, hanno dato ufi 
contributo notevole per la 
preparazione dei documenti 
di base per il Concilio locale. 

Una giornata, Il 12 giugno, 
sarà dedicata ai «santi dell* 
terra russa* ed anche questo è 
un fatto nuovo. Nello stesso 
giorno il Patriarca Pimen darà 
un grande ricevimento agli 
ospiti. 

CITTA' 
DI GRAVINA IN PUGLIA 

PREMESSO 
— che con delibera dal Consiglio comuni**, n. 29 cM 
22 /2 /1988. esecutiva tur presa d'atto dalla Striava Prov.le tu 
Controllo in dna 4 /3 /1988 al n. 14593, * italo approvato » 
progetto dall'Anas, relativo all'adtguamtnto ad ammodanw-
manto della S.S. 98 «Barata, tra II km. 5 5 + 7 9 0 ed II km. 
121+700 — 1- lotto dal km. 6 5 + 7 9 0 (Confina comparti
mentale) al km. 7 3 + 0 0 0 (Fina della varianta ostarne all'abitato 
di Gravina in Puglia); 
— cha il suindicato progetto In varianta e costituito dagli 
elaborati ad atti indicati nella predetta delibare consiliare n, 29 
dal 22 /2 /1988: 
visto l'art. 1 — 5' comma dalla Legga Statala 3 /1 /1978 , n. t 
e succeaalve proroghe; 

RENOE NOTO 
cha la variante, relativa all'adeguamento ed ammodernamento 
dalla S.S.96 «Barese. tra il km. 8 5 + 7 9 0 ed il km. 121+700 

— 1* lotto dal km. 5 5 + 7 9 0 (confine comportìmamaHI al km. 
73+000 (fina della varianta esterna all'abitato di Gravina In 
Puglia), approvata con delibera Consiliare n. 29 dal 
22 /2 /1988, unitamente agli alaborati ad agli atti nella atta** 
Indicati, è depositata a libera visiona di chiuno.ua par II periodo 
di 10 giorni consecutivi, comprasi ì festivi, dall' 1/4/88 al 
20 /4 /88 presso la Sagratala Comunale: 
— cha lino a 2 giorni dopo la ecadenza dal periodo di deposito 
possono essere presentate opposizioni da parta dei proprietari 
degli immobili inseriti nel propano ed ossarvezlom da pane di 
chiunque. In competente carta lagale. di-animante alla suindi
cata Segretaria Ganarala. 
Gravina in Puglia, 23 marzo 1988 

IL SINDACO dr. Ing. Qlulappa Ceruti! 

Nel Vanniversano della scompaia 
d l ANTONIO ARCARI 
Maria. Silvia, Giuseppe e Dano lo 
ricordano ad amici e compagni. 
Milano. I l aprile 1988 

I comunisti della sezione Aneghini 
costernati per l'improvvisa scom
parsa del compagno 

IGINIO COLLII 
partecipano al dolore dei familiari 
e sottoscrivono per tVnltù. I fune. 
rall si svolgeranno oggi alle 15.30 
partendo dall'ospedale di Rtio. 
Milano. 11 apnle 1988 

II tempo passa, quanto vuoto intor
no a me anche papa non c'è più. 
Nell'ottavo anniveraano della 
scomparsa del compagno 

PASQUALE TUCCI 
Il fratello Lello lo ricorda a quanti lo 
conobbero e stimarono e soltoscrì-
ve 50.000 lire per l'Unità. 
Napoli, Il apnle 1988 

I comunisti delia sezione Togliatti 
di Sesto San Giovanni partecipano 
al dolore per la scomparsa del 
compagno 

FRANCO FERRUMINI 
Annunciano che 1 funerali si svolte
ranno oggi, In torma civile, parten
do dalla abitazione In via Altieri. 
Sottoscrivono lire 50.000 per reni
la. ^ 
SesloSG., Il aprile 1988 

CENTENARIO 
U compagna GERONIMA CA
VALLINO, Iscritta al Partilo dal 
1945, compie cento anni. I com
pagni della sezione di Crevari 
hanno donato alla compagna 
Geronima una targa in ricono
scer la della sua lunga milizia co
munista ta retrazione e fYjWfa 
Inviano a lei e alla famiglia fa loro 
affettuose felicitazioni. 

4 l'Unità 
Lunedì 
11 aprile 1988 

http://chiuno.ua

